
quindi,  onde p ian tare  la base delle t r a t ta t iv e ,  gli sp iegass im o ch iaram ente  
cosa intendevamo colle parole di conven ien t i  co nd iz ione  po l i t ica .

In questa p rim a conferenza, noi ci e ravam o  propos t i  di p o r re  in­
nanzi la ques tione sotto  il punto  di vista che potesse a p r i r e  la via ad 
una specie di transaz ione ; e perciò p ro p o n em m o  l ’asso lu ta  ind ipendenza 
della città di Venezia, con un ra g g io  di te r r i to r io ,  che rendesse  econo­
micamente possibile la di lei es istenza. —  Gli osse rvam m o, che difficil­
mente in a l tra  guisa po trebbesi venire ad un soddisfacente com ponim ento ,  
m entre, non il fanatismo di pochi ,  ma il rad ica to  convincim ento  di tu t t i  
a b b o n iv a  dal perdere  di nuovo la p ro p r ia  in d ip e n d e n z a ;  che ogni a l tro  
mezzo sarebbe s ta to  resp in to  dal popolo  e po r te reb b e  indubb iam en te  dei 
nuovi m ali;  che nella s to r ia  e nella polit ica non è nuovo il caso  di una 
città l ibera, come la stessa G erm ania  ne offeriva non pochi e s e m p i ;  che 
finalmente l’ Austria da un tale t r a t ta to  con Venezia av rebbe  o ttenu to  
g rand i van tagg i,  e colla im m edia ta  pacificazione, e coi r a p p o r t i  com m er-  
cialij e con al tr i  pa t t i ,  sul cui dettag l io  si sa rebbe discesi, se il pun to  
fondamentale fosse s ta to  abb racc ia to .

A questo nostro  d iscorso ,  il De B ru c k  ci r ispose  francam ente  : essere  
impossibili le t ra t ta t ive .  Secondo esso, l ’Austria avea ferm am ente  deciso di 
r iacquis ta re  Venezia, e solo po trebbes i  d iscu tere  sui patti della fu tu ra  
Costituzione. A gg iungeva c h ’ egli s tesso e ra  s ta lo  incar ica to  di a p p a re c ­
chiare quella del Regno Lom bardo-V eneto ,  e che anzi,  per  d im o s tra rc i  
su quali basi di l ibe r tà  fosse fondata ,  d iscendeva a farcene le t tu ra ,  invi­
tandoci a d irg li  quan to  avessimo s t im alo  m ig l io re  pel bene del n os tro  
paese. E qui infatti ci diede le l tu ra  di un p ro g e t to  di C ostituz ione pel 
Regno Lom bardo-Veneto . Difficilmente p o trem m o d a rn e  un esa tto  r a g ­
guaglio .  1 puuti fondamentali p e r  a l t ro  s a re b b e ro :

u) Conservata l ’ in te g r i tà  della M onarchia so tto  un solo im p e ra n te ;
b) Il po tere  esecutivo, nel R egno L om bardo-V eneto ,  v e r rebbe  e se r ­

citato da un luogotenente  de l l’ Im p era to re ,  in unione ad  un Consiglio  di 
s ta lo  ;

c) La capitale sarebbe V erona;
il) Il po tere  legislativo spe tte rebbe  ad un Senato  e ad  una Cam era 

di d epu ta t i ,  eletti quasi con suffragio u n iv e rsa le ;  e dic iam o q u as i ,  im­
perocché i requisi ti  per  essere e le t to l i  sono tali,  che quas i  tu t t i  li h a n n o ;

e) P er  ap p a r ten e re  al Senato sarebbe  d ’uopo od una d ig n i tà ,  od 
un forte censo de te rm in a to ;  ma per  essere d epu ta to  nessun requ is i to  
speciale verrebbe richiesto , to lto  l ’ e tà  di 30  a n n i ;

/ )  Queste Camere av rebbero  il p ieno p o te re  legis la tivo ,  ecce ttua te  
alcune m ater ie ,  come la g u e r ra  e le re laz ion i  es te re ,  il cui t r a t ta m e n to  
spe lta  alla Dieta generale  residen te  in Vienna, e nella quale g l ’ I tal iani 
m anderebbero  i lo ro  rappresen tan t i .

Fattaci  le t tu ra  di ques to  p ro g e t to ,  il m in is tro  concludeva con t re  
p roposiz ion i,  la cui scelta abb an d o n av a  a noi.

0 ,  egli diceva, Venezia p o t r à  fo rm ar  p ar te  di ques to  r e g n o ;  o, se 
vuol conservars i  il c a ra t te re  ed  i v an tagg i  di cap ita le ,  l’ Im p e ra to re  ac­
co rde rà  di fo rm are  due reg n i ,  uno Veneto, l ’ a l tro  L om b a rd o ,  nel q u a l  
caso la cap ita le  di L om bard ia  sarebbe Milano e del Veneto Venezia, e si
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